
A P E L L A — L I C C I A N A  N A R D I  ( M S )  

BORGO ANTICO 
di Apella 

A  c u r a  d i  

Agriturismo Agriturismo Agriturismo BORGO ANTICOBORGO ANTICOBORGO ANTICO   
d i  B a r b a r a  M a f f e i  

S O C I O  C O O P .  S O C I O  C O O P .  S O C I O  C O O P .  M O N T A G N A  V E R D E  M O N T A G N A  V E R D E  M O N T A G N A  V E R D E     

                                                                     c e n t r o  v i s i t a  P N A T E  c e n t r o  v i s i t a  P N A T E  c e n t r o  v i s i t a  P N A T E     

A p e l l A  -  L i c c i a n a  n a r d i  ( M S )  

L ’ A B E T E  B I A N C OL ’ A B E T E  B I A N C O   
B I O P A R C O  B I O P A R C O  B I O P A R C O  D E L L ’ A P E L L AD E L L ’ A P E L L AD E L L ’ A P E L L A    

P E RP E RP E R    L AL AL A    B I O D I V E R S I T ÀB I O D I V E R S I T ÀB I O D I V E R S I T À    

U N  P E R C O R S O  T R A  L E  R I C C H E Z Z E  U N  P E R C O R S O  T R A  L E  R I C C H E Z Z E  U N  P E R C O R S O  T R A  L E  R I C C H E Z Z E  
D E L L A  N A T U R AD E L L A  N A T U R AD E L L A  N A T U R A    

Tel.: 0187421203 - 0187425056  Fax: 0187471450  
Cell. 3929963407 - 335304121  
e-mail: info@montagnaverde.it 

www.agriturismoborgoantico.com - www.montagnaverde.it   

Azienda agricola e Agriturismo 
di produzione biologica 

Uscire da Aulla (uscita sulla A15 Parma La Spezia), proseguire lungo la 
SS62, svolta a destra sulla SP 74 Massese direzione Passo del Lagastrello, 
superare Licciana Nardi, proseguire fino a Tavernelle, svoltare a sinistra 
sulla SP22b, superare Taponecco. L’ingresso principale al Bioparco è a circa 
1.5  km da Taponecco, sulla strada provinciale, pochi centinaia di metri 
prima di Apella, nei pressi della sede della Montagna Verde. 
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PROPOSTA DI “GIORNATE VERDI”   

L'azienda agricola biologica Borgo Antico, in collaborazione 
con la Coop. Montagna Verde (centro visita PNATE) propo-
ne percorsi didattici formativi per l'attività di educazione 
eco-ambientale delle scuole, con programmi da concordare 
con i docenti. In generale, sono possibili, su una o più gior-
nate, visite guidate alle strutture della fattoria, come il Bio-
parco e il laboratorio di produzione del miele, partecipazione 
diretta ad attività agricole e pastorali, conoscenza della co-
munità contadina presente ad Apella, visita alla Casa Museo 
di Biagio e Anacarsi Nardi, eroi lunigianesi del Risorgimento, 
e centro visita del PNATE, e attività di laboratorio di cucina 
(dalle classiche pattone alle focaccette) e di caseificazione 
artigianale del formaggio e ricotta di pecora ( presso il labo-
ratorio dell’azienda agricola Giancarlo Boschetti di Tavernel-
le, socia della cooperativa Montagna Verde). 

B I O P A R C O  L ’ A B E T E  B I A N C OB I O P A R C O  L ’ A B E T E  B I A N C O   

Per informazioni sulle visite e sui costi visitare il sito 
www.montagnaverde.it o contattare i numeri 3929963407 - 
0187421203 o scrivere via e-mail all’indirizzo                   
info@montagnaverde.it. 

E’ inoltre possibile pernottare nelle caratteristiche camere 
del Borgo Antico ricavate dalla ristrutturazione di un’antica 
casa padronale in pietra del XVI, nel borgo di Apella, in cui 
sono presenti, oltre al laboratorio del miele, anche una sala 
comune relax, provvista di strumenti audiovisivi, e una sala 
degustazione dei prodotti aziendali e delle colazioni. Per 
gustare i deliziosi e genuini piatti della tradizione lunigianese 
obbligatoria è una sosta all’agriturismo della Montagna Ver-
de ricavato all’interno della suggestiva torre-monastero di 
Apella del XII secolo (a meno di 1 km dal borgo). 



Oltre un ettaro di parco inserito in un più vasto contesto ecologi-
co ancora intatto, in cui sono presenti moltissime specie locali e 
selvatiche di piante antiche e animali in via di estinzione, con 
percorsi guidati per scuole, gruppi di bambini e di adulti, orti 
didattici, laboratori, giochi all’aperto e al chiuso, area pic-nic: è il 
Bioparco di Apella, centro di conservazione e di educazione 
ambientale dell’azienda agricola e agrituristica Borgo Antico di 
Barbara Maffei, certificata biologica, socia della Cooperativa 
Montagna Verde. L’azienda si trova ad Apella, piccolo borgo 
medievale nell’alta valle del fiume Taverone, nel comune di 
Licciana Nardi (MS), in Lunigiana, alle porte del Parco Nazionale 
dell’Appennino Tosco Emiliano (PNATE). 

Attraverso le attività di educazione, di ricerca, di conservazione 
e divulgazione che si svilupperanno nel bioparco si cerca di 
raggiungere l'intento di informare i visitatori sui principali concetti 
di biodiversità naturale, agrobiodiversità, sicurezza alimentare, 
ma anche di promuovere azioni di sviluppo sostenibile, stimolan-
do la riflessione e il comportamento dei visitatori sulle scelte 
alimentari, sull’utilizzo delle risorse naturali, con particolare enfa-
si sugli aspetti culturali e le tradizioni legate all’uso di varietà 
locali di specie selvatiche e coltivate, pratiche la cui sopravviven-
za è purtroppo a rischio. Il progetto didattico si sviluppa su vari 
assi e livelli: attività di formazione teorica sull’agricoltura familia-
re, sulla civiltà contadina, sulla imprenditoria agricola professio-
nale, sul consumo responsabile e attività pratiche come 
l’apicoltura, la caseificazione del formaggio (quest’ultima in colla-
borazione con l’azienda agricola di Giancarlo Boschetti di Taver-
nelle), la coltivazione diretta di un orto, la filiera del castagno con 
visite guidate ad un antico essicatoio (metato). E’ evidente che 
l’azione non è rivolta solo alle scuole ma anche alle persone 
singole o in forma associata, come agli ospiti dell’ agriturismo. 
Oltre alle attività indicate, durante l’anno nel Bioparco saranno 
organizzati moltissimi eventi speciali legati a particolari iniziative, 
a ricorrenze di calendario, e a nuovi progetti ludico-didattici. 

IL BIOPARCO 
All’interno del bioparco è stato recuperato e opportunamente inte-
grato un piccolo frutteto dedicato ai cosiddetti “frutti minori o frutti 
dimenticati”. Per "frutti dimenticati" si intendono quelle produzioni 
arboree frutticole quali nespola, sorba, mela cotogna, corbezzolo, 
corniolo, melograno, prugnolo ed altre, ottenute in prevalenza in 
aree marginali collinari, che in passato erano diffusamente utilizzate 
dalle popolazioni locali nell'ambito di un'economia agricola di auto-
sussistenza, all'interno di un utilizzo poco più che familiare, e che 
oggi raramente vengono ancora coltivati.  

Attualmente, infatti, dato il modificarsi delle modalità produttive agri-
cole, questi frutti rischiano la vera e propria estinzione e con questo 
il perdersi di tradizioni tipiche della dimensione contadina. L’intento 
alla base della realizzazione di questo orto di “frutti minori” è proprio 
quello di salvaguardare e valorizzare il patrimonio locale, per impe-
dirne la scomparsa e promuoverne la conoscenza. 

 

L’ORTO DEI FRUTTI DIMENTICATI GLI ANIMALI DELLA FATTORIA 
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Un’importante sezione del bioparco è dedicata alla coltivazione delle 
erbe officinali e aromatiche alle quali va riconosciuto un ruolo vitale 
nel migliorare le produzioni agricole e la conservazione della biodi-
versità dell’ambiente.  
La terra di Lunigiana è infatti ricchissima di piante ed erbe spontane-
e commestibili e di interesse medicinale e aromatico, spesso adope-
rate nella preparazione dei gustosi piatti della tradizione culinaria 
lunigianese, come la caratteristica “torta d’erbi”. Nel Bioparco è pos-
sibile incontrare una raccolta selezionata di queste piante, gran 
parte autoctone, come borragine, maggiorana, tarassaco, rosmarino, 
timo selavatico, salvia selvatica, e ancora erba cipollina, camomilla, 
finocchio selvatico, santolina, elicriso e lavanda, sulle quali, a breve, 
nel laboratorio aziendale si procederà ad attività di estrazione degli 
oli essenziali per azioni di aromaterapia, e alla preparazione di com-
posti per decotti e infusi. 

 

 

 

IL  GIARDINO DELLE ERBE 

La visita al bioparco è anche 
un’occasione per incontrare i simpatici 
animali della fattoria quali asini pecore, 
caprette, mucche, galline, polli, oche, 
anatre ed altri, oltre a quelle specie 
che vivono naturalmente nel parco 
come scoiattoli,  volpi, fagiani, piccioni 
e in certe occasioni, per i più fortunati, 
addirittura l’aquila reale. Gran parte 
degli animali dell’azienda sono allevati 
allo stato brado, sfruttando gli estesi 
pascoli appenninici che si sviluppano 
lungo le pendici sopra il paese di Apel-
la, fino a quote di 1000 m di altitudine, 
dove ancora si trovano polle d’acqua e 
un’intatta vegetazione.  

Si tratta molto spesso di razze a 
rischio di estinzione, per le quali 
l’allevamento si traduce in un tentati-
vo di recupero e di valorizzazione del 
relativo patrimonio genetico che 
altrimenti rischierebbe di scomparire: 
tra queste la razza asinina 
dell’Amiata, l’ovine zerasca e masse-
se, la suina Cinta Senese, la bovina 
Pontremolese, razze di grande rusti-
cità che ben si adattano al sistema di 
allevamento allo stato brado. 
All’interno del bioparco sono presenti 
aree di osservazione e di contatto 
diretto con gli animali più docili: sarà 
possibile  interagire con loro attraver-
so percorsi guidati e in sicurezza, 
contribuire alla loro alimentazione 
(costituita da foraggio locale e da 
cereali di produzione propria o locale 
OGM free), assistere all’allattamento 
dei piccoli e alle cure delle loro ma-
dri. Inoltre, su richiesta e sotto op-
portuna guida dei nostri operatori, si 
potrà partecipare alla mungitura 
delle pecore e delle capre, ad attività 
assistita con gli asini, come passeg-
giate sicure e tranquille, e alla visita 
guidata all’apiario in cui è anche 
presente un’arnia in vetro di osserva-
zione del fantastico mondo delle api. 
 


